
ACCORDO DI INTEGRAZIONE E MODIFICA DELL' ACCORDO ISTITUTIVO DEL FONDO

DI SOLIDARIETÀ PER IL SOSTEGNO DEL REDDITO, DELL'OCCUPAZIONE E DELLA

RICONVERSIONE E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DEL PERSONALE

DIPENDENTE DALLE IMPRESE DI CREDITO COOPERATIVO

Il giorno 30 ottobre 2013, in Roma

Tra

Federcasse - Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo Casse Rurali ed Aliigiane;

e

Dircredito;

Fabi - Federazione Autonoma Bancari Associati;

Fiba/Cisl- Federazione Italiana Bancari Assicurativi;

Fisac/Cgil- Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni e Credito;

Sincra/Ugl Credito;

Uilca - U il Credito e Assicurazioni;

Premesso che:

L'mi. 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, prevede che, "in attesa di

un 'organica r~fonna del sistema di ammortizzatori sociali, vengano definite. in via

sperimentale, con uno o più decreti, misure di politiche attive di sostegno del reddito e

dell'occupazione neLL'ambito dei processi di ristrutturazione aziendale e per /i'onteggiare

situazioni di crisi, per le categorie.e settori di impresa sprovvisti di detto sistema";

Il decreto n. 477 del 27 novembre 1997, emanato dal Ministro del lavoro, di concelio cop il

Ministro del tesoro, contenente il regolamento quadro in materia, rinvia ai contratti collettivi

nazionali per la detìnizione dei principi e criteri direttivi validi ai fini dell'adozione dei

regolamenti dei Fondi di settore ai sensi dell'mi. 2, comma 28, della legge 23 dicembre

1996. n. 662;

Con .l'accordo collettivo nazi?nale del 28 febbraio 1998. in attuazione delle disposizioni di

legge e intese sopra richiamate, è stato convenuto di istituire presso l'Istituto nazionale della

previdenza sociale (Il PS) il "Fondo di olidarietà per il sostegno del reddito.

dell'occupazione e della riconversrone e riqualiticazione protessionale del personale del

credito cooperativo";

Con il decreto ministeriale 28 aprile 2000. n. 157. del Ministro del lavoro e della previdenza

~ociale. di concelio con il Ministro Jel tesoro. del bilancio e della programmazione

t:conomic.a. è stato approvato. il Rego lamento relativo alla istituzione del predetto Fondo dfl

solldaneta; (



L'art. 3, comma 47, della legge 28 giugno 2012, n. 92, prevede, a decorrere dal IO gennaio

2014, l'abrogazione dell'art. 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il

regolamento di cui al D.M. 27 novembre 1997, n. 477;

L'art. 3, commi 4 e IO, della legge 28 giugno 2012, n. 92, prevede che le organizzazioni

sindacali e imprenditoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale

stipulino "accordi collettivi e contratti collettivi, anche intersettoriaLi, aventi ad oggetto la

costituzione di fondi di solidarietà bilaterali per i settori non coperti dalla normativa in

materia di integrazione salariale, con la finalità di assicurare ai lavoratori una tutela in

costanza di rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell 'attività lavorativa

per cause previste dalla normativa in materia di integrazione salariale ordinaria e

straordinaria ";

L'mi. 3, comma Il, della legge 28 giugno 2012, n. 92, stabilisce che i suddetti tondi, oltre a

quanto previsto nell'alinea precedente, ''possono avere le seguenti{inalità:

a) assicurare ai lavoratori unci tutela in caso di cessazione del rapporto di lavoro,

integrativa rispetto all'assicurazione sociale per l'impiego;

h) prevedere assegni straordinari per il sostegno al reddito, riconosciuti nel quadro dei

processi di agevolazione al! 'esodo, a lavoratori che raggiungano i requisiti previsti per

il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei successivi cinque anni;

c) contribuire al finanziamento di programmi formativi di riconversione o riqualificazione

professionale, anche in concorso con gli appositi fondi nazionali o dell 'Unione

europea ";

l'art. 3, comma 42, della legge 28 giugno 2012, n. 92, prevede che la disciplina dei tondi di

solidarietà istituiti ai sensi dell'mi. 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, deve

essere adeguata alle norme della legge 28 giugno 2012, n. 92 con decreto non regolamentare

del Ministro del lavoro e delle po litiche sociali, di concelio con il Ministro del tesoro, del

bilancio e della programmazione economica, sulla base di accordi collettivi e contratti

collettivi, da stipulare tra le organizzazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più

rappresentative a livello nazionale entro il 31 ottobre 2013.

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue:

Ali. I. Costituzione del Fondo

l. E' istituito presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale il "Fondo di solidarietà per il

sostegno dell'occupabilità, dell'occupazione e del reddito del personale del credito cooperativo", nel

prosieguo inelicato come Fondo, che continua la gestione elel Fondo di solidarietà per il sostegno del

reddito, dell'occupazione e della riconversione e riqualiticazione professionale del personale elel

credito cooperativo già istituito presso l'INPS ai sensi dell'ali. 2, comma 26 legge n. 662/1996, che

\'iene adeguato. attraverso il presente Regolamento, alla nonnativa dell'art. 3 della legge n.

lJ2120 12.

2. Il Fondo non ha personalità giuridica e gode di autonoma gestione finanziaria e patrimonial,,/ì

presso l'INPS, del qual costiluis \ gestIone, B T .



Art. 2. Finalità del Fondo

fl Fondo ha lo scopo di attuare interventi nei confronti dei lavoratori dipendenti da tutti i datori di

lavoro del Credito Cooperativo, indipendentemente dal numero di lavoratori occupati, cui si applica

il contratto collettivo nazionale di Categoria per le Banche di Credito Cooperativo/Casse rurali ed

artigiane sottoscritto da Federcasse e dalle OO.SS. nazionali comparativamente più rappresentative

(di seguito richiamate in sintesi "le parti naziorlali"), che, nell'ambito e in connessione con processi

di ristrutturazione, di situazioni di cl'isi, di riorganizzazione aziendale, riduzione o trasformazione o

sospensione temporanea di attività o di lavoro:

a) fàvoriscano il mutamento e il rinnovamento delle professionalità;

b) realizzino politiche attive per il sostegno dell'occupabilità, dell'occupazione e del reddito.

Art. 3. Anuninistrazione del Fondo

l. Il Fondo è gestito da un "Comitato amministratore", di seguito definito "Comitato", composto da

cinque esperti designati da Federcasse e cinque esperti designati dalle Organizzazioni Sindacali

Nazionali stipulanti, con Federcasse, il contratto collettivo nazionale di lavoro di cui all'art. 2, in

possesso di specifica competenza e pluriennale esperienza in materia di lavoro e occupazione,

nominati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, nonché' da due rappresentanti

con qualifica non inferiore a dirigente, rispettivamente del Ministero del lavoro e delle po litiche

sociali e del Ministero dell'economia e delle finanze. Per la validità delle sedute è necessaria la

presenza di almeno sette componenti del comitato, aventi diritto al voto deliberativo.

2. 11 presidente del comitato è eletto dal comitato stesso tra i propri membri con criterio di

alternanza tra la parte datoriale e la palte sindacale.

3. Partecipa alle riunioni del comitato del Fondo il collegio sindacale dell'Istituto nazionale della

previdenza sociale, nonché' il direttore generale dell'Istituto o un suo delegato, con voto consultivo.

4. I componenti del comitato durano in carica quattro anni, e la nomina non può essere effettuata

per più di due vo Ite consecutive. Nel caso in cui durante il mandato venga a cessare dalla carica, per

qualunque causa, uno o più componenti del comitato stesso, si provvederà alla loro sostituzione, per

il periodo residuo, con altro componente designato, secondo le modalità di cui al comma I; il

periodo di carica svo Ito in sostituzione dal nuovo componente così designato, ove pari o superiore

ai 12 mesi. viene considerato come un mandato intero ai frni del raggiungimento del limite di

Ljuattro anni di cui al primo periodo del presente comma. Il periodo effettuato dal/dai componenteli

cessato/i. se superiore ai 12 mesi, sarà considerato come un mandato intero ai tini del limite dei

Ljuattro anni e della consecutività della nomina di cui al primo periodo del presente comma.

5. i predetti tini le organizzazioni sindacali di cui al comma I prowedono ad effettuare le

designazioni di propria competenza sulla base di criteri di rotazione.

6. Ai componenti del Comitato non spetta alcun emolumento, indennità o rimborso . pese.

7. Le deliberazioni 'del Comitato Amministratore sono assunte a maggioranza e in caso di parit/'

nelle votazioni. prevale i voto del presidente. . (



8. L'esecuzione delle decisioni adottate dal comitato può essere sospesa, ove si evidenzino profili di

illegittimità, da parte del direttore generale dell'INPS. Il provvedimento di sospensione deve essere

adottato nel termine di cinque giorni ed essere sottoposto, con l'indicazione della nonna che si

ritiene violata, al Presidente dell'INPS nell'ambito delle funzioni di cui all'atiicolo 3, comma 5, del

decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, e successive modificazioni; entro tre mesi, il Presidente

stabilisce se dare ulteriore corso alla decisione o se annullarla. Trascorso tale tennine la decisione

diviene esecutiva.

9. Gli oneri di amministrazione del Fondo sono detenninati secondo

regolamento di contabilità dell'Inps.

criteri definiti dal

lO. Il Fondo opera nel rispetto del principio del bilancio in pareggio ..

Ati. 4. Compiti del Comitato del Fondo

11 Comitato deve:

i)

j)

a) predisporre, sulla base dei criteri stabiliti dal consiglio di indirizzo e vigilanza dell'Istituto

nazionale della previdenza sociale i bilanci annuali della gestione, preventivo e consuntivo,

conedati da una relazione, e deliberare sui bilanci tecnici relativi alla gestione stessa;

b) predispone bilanci di previsione a otto anni, basati sullo scenario macroeconomico coerente

con il più recente Documento di economia e fmanza, e relativa nota di aggiomamento;

c) sulla base del bilancio di previsione ad otto almi, di cui alla precedente lettera b), con

propria delibera propone modifiche in relazione all'importo delle prestazioni o alla misura

dell'aliquota di contribuzione tali da garantire risorse continuative e adeguate. Le modifiche

sono adottate, anche in corso d'anno, secondo la normativa vigente, verifìcate le

compatibilità fìnanziarie interne al fondo, sulla base della proposta del comitato;

d) deliberare in ordine alla concessione degli interventi e delle prestazioni e compiere ogni

altro atto richiesto per la gestione degli istituti previsti dal l'ego lamento in conformità alle

regole di precedenza e tW'nazione di cui all'atiicolo 9 e all'articolo 12, comma 6;

e) deliberare, sentite le Parti Nazionali, le regole di precedenza e turnazione e i limiti di

utilizzo delle risorse da patie di ciascun datore di lavoro per le prestazioni di cui all'art. IO e

all'mi. 12 del presente regolamento;

fare proposte in materia di contributi, interventi e prestazioni;

g) Jeliberare, sentite le Patii Nazionali, le eventuali variazioni o sospensioni, nei limiti di legge

e del presente regolamento. della misura dei contributi di cui all'articolo 6;

h) vigilare ulla corretta affluenza dei contributi, sull'erogazione Jelle prestazioni e

sull'ammissione agli interventi, nonché sull'andamento della gestione, studiando e

proponendo i provvedimenti necessari per il miglior funzionamento del Fondo. nel rispetto

ciel criterio di massima economicità;

dccidere. in unica istanza, sui ricorsi in materia di contributi. prestazioni e su ogni altra

materia di competenza:

assolvere ogni altro compito che sia ad esso demandato da leggi o regolamenti, o che sia al~
esso affidato dal consiglio di amministrazione dell'Istituto nazionale della previden4 '

f ~/ a



k) deliberare. le revoche degli assegni straordinari nei casi di non cumulabilità di cui all'miicolo

I I;

l) fare proposte alle Parti Nazionali per l'incremento della contribuzione ordinaria di cui

all'aliicolo 6, comma I, lettera a), qualora le prestazioni richieste, non risolvibili con criteri

di precedenza e tumazione, si inquadrino in progetti su base telTitoriale, promossi dalle

Federazioni locali o dalla Federazione italiana e riconosciuti di valenza strategica dalle Parti

in ordine agli obiettivi del credito cooperativo;

m) detelminare i criteri e le modalità operative per il versamento del contributo straordinario

dovuto in attuazione dell'intervento previsto all'atiicolo 6, comma 4;

n) non erogare prestazioni in carenza di disponibilità, concedere interventi solo previa

costituzione di specifiche riserve finanziarie ed entro il limite delle risorse già acquisite,

secondo quanto previsto dall'articolo 3, commi 26 e 27, legge 92/2012.

fui. 5. Prestazioni

l. Il Fondo provvede, nell'ambito dei processi di cui all'articolo 2:

a) in via ordinaria:

l) a contribuire al finanziamento di programmi fonnativi di riconversione o riqualiì'icazione

professionale, a livello aziendale, provinciale, regionale o intelTegionale, anche in concorso

con gli appositi fondi nazionali, dell'Unione Europea o della cooperazione;

2) al finanziamento di specifiche prestazioni a favore dei lavoratori interessati da riduzioni

dell'orario di lavoro o da sospensione tempOrat1ea dell'attività lavorativa anche per cause

previste dalla legislazione vigente in materia di integrazione salariale ordinaria o

straordinaria ed anche in concorso con prestazioni o strumenti di sostegno e/o di

incentivazione previsti dalla legislazione vigente e/o da accordi collettivi di Categoria;

3) al finanziamento di specifiche prestazioni a tàvore dei lavoratori interessati da riduzione

dell'orario di lavoro in applicazione di contratti di solidarietà espansivi, ai sensi dell'mi. 2

del decreto legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863;

b) in via straordinaria:

all'erogazione di assegni straordinari per il sostegno al reddito, in forma rateale, ed al versamento

della contribuzione cOITelata di cui all'mi. 3, cOIl'1ma 34, della Legge 92 del 28 giugno 2012,

riconosciuti ai lavoratOri ammessi a tì"uirne nel quadro dei processi di agevolazione all'esodo.

Qualora l'erogazione avvenga, su richiesta del lavoratore, in unica soluzione, l'assegno straordinario

è pari ad un impolio cOITispondente al 60% del valore attuale. calcolato secondo il tasso unìciale

BCE di riferimento alla data di liquidazione della prestazione, di quanto sarebbe spettato, dedotta la

contribuzione cOlTelata, che pel1anto non velTà versata, se detta erogazione tosse avvenuta in torma

ratea le.

c) in via emergenziale:

all'erogazione. nei confronti dei lavoratori in esubero non aventi i requisiti per l'accesso alle/,

prestazioni straordinarie di cui alla lett. b) del presente articolo. clei trattamenti di cui all'ali. 12 df

presente rego lamento. anche al tine di ass icurare ai lavoratori una tutela in caso di ccssazio ne d~1

,opportflO i~VCIll~Socialepe~(Ai é1~




















